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CONTROTENDENZE

VIA IL SILICONE, PAMELA ANDERSON SI RIFÀ IL SENO
MICHELE ANSELMI

15SPE02AF04

CINEDEBUTTI

Michelle Hunziker seminuda
in un film di Bruno Colella
«Mio marito Eros era d’accordo»

Q uando si dice «controtendenza».
Avreste mai immaginato che Pamela
Anderson Lee, la maggiorata ex star

di «Baywatch», la bionda icona femminile
col sito da paura (pare che in 300mila si col-
leghino ogni giorno), avrebbe spiazzato tutti
decidendodi rimuoveregli impiantial silico-
ne inseritinel suomonumentaleseno?«Nes-
sun problema, voleva solo che il suo corpo
tornasseall’aspettonaturale»,hainformato
laportavocedell’attrice.Nonhavoluto inve-
ce rivelare, insinua maliziosa l’Ansa, quale
misura di reggiseno porterà d’ora in poi la
Anderson. Non basta. Forse in preda a una
rinnovatavogliadi«normalità», l’attriceha
ancherichiestoaungiudicediannullarel’in-
giunzione che obbligava il manesco marito
Tommy Lee a starle lontano: così i due, che

«non sono tornati insieme», potranno pas-
sarepiùtempoconifigliDylaneBrandon.

Non c’è che dire: Pamela Anderson conti-
nua a essere una miniera di notizie. Proprio
l’altro giorno l’autorevole «Wall Street Jour-
nal» aveva pubblicato un dettagliato artico-
lo di prima pagina sulle dimensioni econo-
miche del cosidetto «Pamela Impero»: un
marchio da 137 miliardi capace di fare con-
correnzaallaCocaColaeallaPepsi,secondo
Thomas Weber, anche se buona parte degli
utili, per lo più provenienti da un mitico fil-
metto porno girato insieme al marito e forse
«rubato», avrebbero finito con l’arricchire
tutti tranne lei. Fatto sta che la trentunenne
attrice di origine canadese sta vivendo un
momento di grazia, per giunta senza dover
girare un film o una serie tv. Simile in tutto e

pertuttoadunaBarbiedicarne(capellibion-
doplatino,cigliadisegnate,corpodarassicu-
rante pin-up), la Anderson si è imposta al-
l’attenzionemondialeveicolandoun’imma-
gine femminile che più antiquata e artificia-
lenonsipuò.Eppurefunziona.Pocoimporta
che le sue tettee le suelabbrafosserogonfiate
dalsilicone:perdiversimilionidimaschiPa-
mela Anderson continua a essere la Donna
dei Sogni. È probabile che la 31enne signori-
nacanadeseabbiaprevistotutto,magarido-
poessersi consultataconunespertodicomu-
nicazione. Vorrà dire che l’era delle maggio-
ratepalestratevolgeal termine, che ladonna
cyborg ha stancato, che la quinta misura
non va più di moda? Chissà. Aspettiamo le
prossime mosse di Ela Weber, Anna Falchi,
BrigitteNielseneJennyMcCarthy.

■ «Hointerpretatoalcunesceneunpo‘spinte,maEros
nonhadisapprovato».MichelleHunziker(mogliedi
ErosRamazzotti)minimizza,rispondendoaigiornalisti,
il suo «peso erotico» nel filmVoglio stare sotto il letto
di Bruno Colella, in programmazione da domani.
«Per interpretare l’unica scena in cui appaio semi-
nuda - ha aggiunto - ho ottenuto che sul set fosse-
ro presenti solo il regista, il direttore della fotogra-
fia ed il responsabile delle luci». Voglio stare sotto
il letto è una una farsa - ha precisato il regista di-
chiarando che i suoi modelli sono Raffaele Viviani
ed Eduardo De Filippo - per esprimere una comici-
tà ed una creatività legate alla cultura napoletana
che attinge dalla commedia dell’arte. Lo stesso Co-
lella è protagonista nel ruolo di un delirante impre-
sario teatrale che si nasconde sotto il letto con la
speranza di partecipare a un rapporto amoroso ma
che viene tradito dallo squillo del cellulare.L’ex star di «Baywatch» Pamela Anderson

Celentano
& Mogol
Ecco la loro
«Gelosia»

Jazz: il figlio
di Eastwood
in concerto
a Roma

«Alcesti», e Ronconi saluta Roma
Con la messa in scena dell’opera di Savinio, il regista lascia lo stabile della capitale
Tre ore e mezza di spettacolo prolisso. Attori non al meglio. E il pubblico ringrazia

«Amicamia,quantocostaunabu-
gia, un dolore che dividiamo in
due tra noi, la gelosia quandoarri-
va non va più via». Suona così Ge-
losia, il nuovo singolo di Adria-
no Celentano scritto con Mo-
gol, da oggi su tutte le radio. Il
nuovo album del Molleggiato
uscirà invece il 6 maggio, e con-
terrà 12 brani di cui dieci scritti
con Mogol e due dal solo Celen-
tano. «Gelosia» è un brano che
parla d’amore, come quasi tutto
l’album. «È un disco che ha una
grande energia - dice Mogol -,
sono molto soddisfatto. Il lavo-
ro insieme è andato benissimo,
si è svolto in piena libertà crea-
tiva, in un’atmosfera di grande
allegria. Adriano ha cantato in
modo straordinario». Un con-
fronto tra Celentano e Battisti?
«Non sono paragonabili nella
voce e nel taglio artistico ma si-
curamente nella serietà con cui
affrontano il loro lavoro: en-
trambi sono professionisti che
non lasciano niente al caso».

Ha un nome importante, Kyle
Eastwood, il figlio trentenne del
grande ClintEastwood, l’attoree
regista lanciato daSergioLeonee
dal personaggio dell’ispettore
Callaghan. Kyle però non ha
scelto di seguire le orme paterne,
ma di condividerne il grande
amore per la musica jazz. È in
questa veste, come apprezzato
bassista di jazz, che arriva per la
primavoltainItalia:domanisera
si esibisce all’Alexanderplatz di
Roma, accompagnato da Eric
Alexander al sax, Jim Rotondi al-
la tromba, Tim Regen al piano e
Yoron Israel alla batteria. Cre-
sciuto ascoltando i dischi di Mi-
les Davis, Dave Brubeck e Stan
Kenton, oggi il giovane Kyle me-
scola con maestria diversi stili,
dal jazz al r&b, al funk; il suo al-
bum From there to here (Colum-
bia), contiene anche cover di
brani di Tom Waits e Marvin
Gaye, ed ospiti come Mark
Isham alla tromba e Julia For-
dham alla voce.

AGGEO SAVIOLI

ROMA Spettacolo di commiato,
per Luca Ronconi, dallo Stabile
della capitale: all’Argentina si
rappresenta Alcesti di Samuele
di Alberto Savinio, scrittore,
musicista, pittore, dramma-
turgo (1891-1952). Il lavoro
in questione fu composto fra
il 1947 e il 1948, pubblicato
nel 1949, allestito da Giorgio
Strehler, senza successo, nel
1950 al Piccolo di Milano; e
non più riproposto da allora,
salvo una recente versione ra-
diofonica a cura dello stesso
Ronconi.

La mitica vicenda della

consorte del re Admeto, la
quale offre la propria vita in
cambio di quella del coniuge
(vedi la tragedia, o tragicom-
media, di Euripide), viene qui
richiamata e appaiata a quella
d’una donna ebrea che, in
pieno nazismo, si uccide per
liberare il marito, direttore di
edizioni musicali, dalla pro-
pria ingombrante compagnia.
Caso reale, venuto a cono-
scenza di Savinio, e da lui, al-
la sua maniera, trasfigurato.
Ma sarà giusto ricordare, per
la simiglianza dell’argomen-
to, l’episodio La moglie ebrea
di Terrore e miseria del Terzo
Reich di Bertolt Brecht, che si
data comunque alla vigilia

della guerra.
Nell’opera saviniana, che si

avvia e si sviluppa in una
temperie di «teatro nel tea-
tro», alla Pirandello (l’Autore
presente in scena, evocante
via via personaggi e situazio-
ni, ecc.), il posto di Eracle, in-
viato nell’Aldilà per riportare
viva sulla terra l’Alcesti di tur-
no, viene preso, immaginate,
dal fu presidente degli Stati
Uniti, Franklin Delano Roose-
velt, con effetti, anche comi-
ci, non sopraffini.

Digressivo, infronzolato e
prolisso (nonostante gli ampi
tagli effettuati dalla regia, si
va sulle tre ore e mezza, inter-
vallo incluso), il dramma si

conclude alla rovescia: Alcesti
(ovvero Teresa Goerz, la no-
stra protagonista) torna fra i
defunti, trascinandovi anche
il suo Admeto-Paul Goerz, do-
po aver discettato sulla fac-
cenda in quello che l’Autore
stesso definirà «uno sprolo-
quio».

S’intende che le macchine-
rie, solo in parte suggerite da
Savinio, non mancano, se-
condo l’uso ronconiano (sce-
nografo Marco Capuana). Ed
ecco che il telefono «dieci
volte più grande del vero», se-
condo didascalia, vedrà le sue
dimensioni moltiplicate per
cento e cento. Ecco che il Di-
rettore del Kursaal dei Morti

siederà non a una «scheletrica
scrivania» ma sulla cima di
una notevole gru, azionata da
due addetti (forse rammen-
tandoci, così, le imprese del
Giubileo). E via dicendo.

Gli attori non paiono al lo-
ro meglio: nei ruoli principa-
li, sono Franco Graziosi (l’Au-
tore), Giovanni Crippa (Paul),
Galatea Ranzi (Teresa), Corra-
do Pani (Roosevelt), Riccardo
Bini (il Direttore). Accoglien-
ze assai calorose.
P.S. Segnaliamo agli esperti
due curiosi lapsus di Savinio,
che attribuisce alla sua eroina
il nome cristianissimo di Te-
resa, e giudica cristiano il suo
gesto suicida...


